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XI Domenica per Annum – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 26, 7.9) 

Ascolta, o Signore, la mia voce: a te io 

grido. Sei tu il mio aiuto: non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia sal-

vezza 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, fortezza di chi spera in te, ascol-

ta benigno le nostre invocazioni, e poiché 

nella nostra debolezza nulla possiamo 

senza il tuo aiuto, soccorrici sempre con la 

tua grazia, perché fedeli ai tuoi comanda-

menti possiamo piacerti nelle intenzioni e 

nelle opere. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-

gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Ezechièle (17, 22-24) 

Così dice il Signore Dio: «Un ramoscello 

io prenderò dalla cima del cedro, dalle 

punte dei suoi rami lo coglierò e lo piante-

rò sopra un monte alto, imponente; lo 



pianterò sul monte alto d’Israele. Metterà 

rami e farà frutti e diventerà un cedro ma-

gnifico. Sotto di lui tutti gli uccelli dimo-

reranno, ogni volatile all’ombra dei suoi 

rami riposerà. Sapranno tutti gli alberi 

della foresta che io sono il Signore, che 

umilio l’albero alto e innalzo l’albero bas-

so, faccio seccare l’albero verde e germo-

gliare l’albero secco. Io, il Signore, ho 

parlato e lo farò». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 91 (92)] 

R. È bello rendere grazie al Signore.  

È bello rendere grazie al Signore e cantare 

al tuo nome, o Altissimo, annunciare al 

mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo 

la notte. R. 

Il giusto fiorirà come palma, crescerà co-

me cedro del Libano; piantati nella casa 

del Signore, fioriranno negli atri del no-

stro Dio. R. 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, sa-

ranno verdi e rigogliosi, per annunciare 

quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui 

non c’è malvagità. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla seconda lettera di san Paolo aposto-

lo ai Corìnzi (5, 6-10) 

Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo 

che siamo in esilio lontano dal Signore 

finché abitiamo nel corpo – camminiamo 

infatti nella fede e non nella visione –, 

siamo pieni di fiducia e preferiamo andare 

in esilio dal corpo e abitare presso il Si-

gnore. Perciò, sia abitando nel corpo sia 

andando in esilio, ci sforziamo di essere a 

lui graditi. Tutti infatti dobbiamo compa-

rire davanti al tribunale di Cristo, per ri-

cevere ciascuno la ricompensa delle opere 

compiute quando era nel corpo, sia in be-

ne che in male. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mc 4, 30) 

Alleluia, alleluia.  

Il seme è la parola di Dio, il seminatore 

è Cristo: chiunque trova lui, ha la vita 

eterna. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Marco (4, 26-34) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: 

«Così è il regno di Dio: come un uomo 

che getta il seme sul terreno; dorma o ve-

gli, di notte o di giorno, il seme germoglia 

e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il 

terreno produce spontaneamente prima lo 

stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nel-

la spiga; e quando il frutto è maturo, subi-

to egli manda la falce, perché è arrivata la 

mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo 

paragonare il regno di Dio o con quale pa-

rabola possiamo descriverlo? È come un 

granello di senape che, quando viene se-

minato sul terreno, è il più piccolo di tutti 

i semi che sono sul terreno; ma, quando 

viene seminato, cresce e diventa più gran-

de di tutte le piante dell’orto e fa rami così 

grandi che gli uccelli del cielo possono fa-

re il nido alla sua ombra». Con molte pa-

rabole dello stesso genere annunciava loro 

la Parola, come potevano intendere. Senza 

parabole non parlava loro ma, in privato, 

ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 



solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio 

Padre che ha riversato su di noi, in Cristo, 

le ricchezze della sua grazia.  

R/. Dio, fonte di ogni bene, ascoltaci.  

* Per la Chiesa, che vive e soffre in ogni 

parte della terra: ricolma del conforto del-

lo Spirito, orienti il cammino dell’intera 

umanità verso la meta della vita eterna. 

Preghiamo. R/. 

* Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i dia-

coni: testimonino con franchezza la fede 

cristiana e siano sempre sostenuti nel loro 

ministero dalla forza dello Spirito e 

dall’intercessione di tutta la Chiesa. Pre-

ghiamo. R/. 

* Per i nostri fratelli perseguitati e oppres-

si, testimoni della fede non solo a parole, 

ma con la stessa vita: sentano il conforto 

della viva presenza del Signore accanto a 

loro. Preghiamo. R/. 

* Per tutti i malati, che portano nella loro 

carne il mistero della croce: unendosi 

all’offerta di Cristo sperimentino la beati-

tudine promessa agli afflitti. Preghiamo. 

R/. 

* Per noi che partecipiamo a questa santa 

Eucaristia: nutrendoci di Cristo, attingia-

mo forza e slancio per seguirne le orme, 

certi del suo amore. Preghiamo. R/. 

V. Padre misericordioso, il tuo Figlio, in-

nalzato sulla croce, attira tutti a sé: guida i 

nostri passi verso di lui e affretta l’unità 

della famiglia umana. Per Cristo nostro 

Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Dio, che nel pane e nel vino doni 

all’uomo il cibo che lo alimenta e il sa-

cramento che lo rinnova, fa’ che non ci 

venga mai a mancare questo sostegno del 

corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Si-

gnore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO I 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 



R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no, per Cristo Signore nostro. Mirabile è 

l’opera da lui compiuta nel mistero pa-

squale: egli ci ha fatti passare dalla schia-

vitù del peccato e della morte alla gloria 

di proclamarci stirpe eletta, regale sacer-

dozio, gente santa, popolo che egli si è 

acquistato, per annunciare in ogni luogo i 

tuoi prodigi, o Padre, che dalle tenebre ci 

hai chiamati allo splendore della tua luce. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai 

Troni e alle Dominazioni e alla moltitudi-

ne dei cori celesti, cantiamo con voce in-

cessante l’inno della tua gloria: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Bene-

detto colui che viene nel nome del Si-

gnore. Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mc 4, 31-32) 

Il regno di Dio è come un granello di 

senape; cresce e diventa più alto di tutte 

le piante dell’orto e fa rami così grandi 

che gli uccelli del cielo possono fare il 

nido alla sua ombra. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. La partecipazione ai tuoi santi misteri, 

o Signore, come prefigura la nostra unio-

ne in te, così realizzi l’unità nella tua 

Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. La gioia del Signore sia la vostra for-

za. Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


